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La F.I.F.A. ha accettato 
l'affiliazione della R.D.T. 

Cosa aspetta il C.I.O. 
a fare la stessa cosa? 

D O P O 5 GIORNAT E M I L A N . INTER E JUVENTU S SI S O N O GIÀ ' DISTACCAT E 

a solita storia di sempre 
le "sranclh» sono solo tr e 

 ripresa della  e della  coincide con le affermazioni 
di squadre "  nuove „  ; la Sampdoria, il  Novara, la Spai, il  ecc. 

6c*no ormai venti o trent'annl . ere. 
l'iamo , che 11 campionato italian o di 
< a ldo soffre di un male profondo, 
«ostlt-uzlona'e a quando ea ete 11 
piron e unico, infatti , el va ripetendo 
i ernpre lo etereo fenomeno, di una 
l en marcata supremazia di una aqua-
Ora (Juventus. Bologna, Torino , ecc ) 
(ppur e di un rlftrett o gruppo di 

forse anche 11 Como — una sola (11 rossoneri a Como) o «e anche vln 
Napoli) può ancora vantare -
tibilit à del propri o terreno; le altr e 
hanno g'a assaporato il dolore della 
Fconfltt a casalinga, e 11 Bologna — 
che è già al quarto lneucceeeo con-
necutivo — ho perduto in casa due 
volte t>u tre! l ritornell o del cam-
pionato è compre lo fileno- n 

e (è 11 caeo attuale de e e tre, r e Juve, o — fie preferit e — 
t randl . o evolgimento del torneo 
( l snoda lungo l'arc o di nove o d ecl 
11661, vanta di volta n volta a huo 
mor e e merit o giornate di grnrd e 
j  aesiore sportive e di apprezzabile 
1 iteresse agonistico, ma 6l tratt a pur 
tempr e di una lott a n fam'gll a fr a 
1 pochi membri di u r a « olit e » or-
i-lai ben definita. Tutt i gli «fonti 
prodott i dagli altr i personaggi, di al-
1 irgar e l'aristocratic a cerchia de''e 
t quadre da primato , finiscono sem-
 re con l'esser  frustrati , a %olte an-

c ne n maniera brutal e e lmpreve-
e spicciativa. 

Negli altr i paesi calcisticamente 
evoluti quanto e più del nostro non 
t cosi Quest'anno 11 campionato sr> 
A etico ha vissuto fasi di appassio-
i ante lrcertezza per  tut t o il glror e 
ci andata, con alcune squadre «g'o-
\ mi » ( l a o di , quella 
di , lo Scloktèr  di Stailno. 
tee ) che sono riuscit e a spezzare
predominio tecnico e pratico delle 
cuiattr o «grand i» sovietiche . 

o di , Spartak e Torpe-
c oi Ed i l campionato , lnl -
r'at o un mese prim a del nostro e 
rulnd i g-a pervenuto ad un quart o 
tì*'  sur  cammino totale, offr e u - in -
teresse senza precedenti, del quale 
] er  rendersene conto *  eufflc'ente 
(ritardar e la olaselfica dopo le partit e 
ci sabato scorso. 

n , alla nona giornata 
Ci campionato c'è una capolista (11 
l'-olto n Wnnderere) con punt i 17: un 
 unto dietr o ad essa ben due squa-

dre: 11 Preston North End e 11 -
chester  United. Poi, appaiate, quattr o 
rqundr e a 15 punt i : 11 Portsmouth. 
1 Tottenham. l'Aston Vill a e 11 
Charlto n Athletlc . l sedile a 
14 punti . 11 Wolverhampton (la squa. 
Cra di Bert William s e Blll y Wrlght ) 
h 13. ecc n , qulrd l una 
diecina di giornate non è valsa ad 
< parare una vera e propri a selezione 
'j  Boricamente e praticamente tut t e 
l e squadre comprese nei prim i due 
torzl della graduatori a sono ancora 
i n grado di vincere 11 campionato. 

Una poltrona vuota.., 
Vediamo e cose, accade nel 

rostr o campionato Biamo appena 
ella quint a giornate, (11 torneo ne 
conta t rentot to l ) e le equadre che 
cant ino un punteggio superiore alla 
« media » sono appena tr e o a 
dirlo : l e tr e «g rand i» 

e equadre che erano partit e con 
embr ion i da primat o — , Fio-
rentina , Bologna. Napoli. Torin o « 

Ju\e. r e n Ecco, e 
già sempre tutt o concentrato sull'or -
dine de"' e prim e tr e e « aspl-
rant'-grard ' > — distaccate di due 
quattr o cinque o anche sette punt i ! 
— a talur o sembra ebe «la il caso 
di non do\erre neppure più parlar e 

Fra le tr e di testa e le altr e e è 
già un solco P.croio, ma c'è*  quel'e 
sono a quota rove, ed altr e tr e (Na-
poli . Novarn e Saminloria) insc juono 
a quota tet te a a quota otto ron 
e è nessuno Bulla pò tron a vuota 

La o 
: < 2; 

r e Juventus: + 1; 
Napoli : in media; 
Novara e Sampdoria: —1; 
Como, Palermo, Spai e Pado-

va: —2; 
Udinese e Fiorentina: —3; 

, Torino , , Ala lan -
U e Triest ina : —4; 

Pr o Patria : —5; 
Bologna: — 6; 

: —7; 

degli otto punt i ci si è già adagiato 
un lezzo de! cadavere dell'incertez-
za che o anche quest'anno da 
più part i era stata auspicata 

Fra le « osp'ranti » 1 ultim o ad 
ummnlnar e bandiera è stato  Na-
poli EU a Genovu. contro una Samp-
dori a aggressiva e dal o imbatti -
bile, il Napoli non ha {erdut o i-en/a 
ororl . a non ha saputo egualmen-
te evitare la sconfitta, e questo A 
ciò ebe conta; questo basta a furi o 
r'e^trar e — sia pure morrentarea-
mente — nel ranghi, questo basta 
a riaffermar e che le « grard l » sono 

cono senza convincere e magari si 
fanno fischiare dai loro stessi pala-
din i (come è accaduto r  con-
tr o il Torino) , ciò dipende dal fatt o 
che da codesto « gnu di » ci si aspet-
ta sempre la partit a maiuscola, il 
punteggio altisonante, lo spettacolo 
di » bel g'unco F. franca-
mente, dal signori ultraprofessionl-
stl lrdlgen l e stranieri che detergono 
oggi in a 1 segreti del t grande 
football » questo non si può pre-
tendere tutt e le dotnen'che  loro 
sfor/l sono misurati , ca'co'atl al 
millimetro , 11 loro o è quasi 
beinpre inversamente propor/lona' e 
all'entusiasmo del tifosi che li ap-
plaudono 

 l'ora della « Jave » ? 
Ciononostante qualche vo ta az-

zeccano la ser'e buona, come sem >ro 
di esser a a fare la gran-
de Juventus A \olte una battut a 
d arresto può funzionare come un 
efficace campale lo d allarme ed a la 
J m e n t us de\p a\er  fatt o bere quo' 
mezzo scivo'o^e contro la Spai re. a 
giornata d ai crtur a l'er  cui. dopo 

o y o e F orentlna. è stato 
l turn o deii'Atalant a a far  le spese 

del b'anconeri.  qua'l — lanciati 
come sono — non dovrei)1 ero inter -
rompere tanto presto la ser'e posi-
tiva, visto che 11 c a 'c darlo già tan-
to benevolo con essi, r'f-erv a loro 
adesso due tntsfert e su due terreni 
di provinc' a (Trieste e Busto), sul 
quali la tattic a preferit a dei torinesi 
dovrebbe bastare 

Non è quindi e che fr a 
le tr e «grandi ». sia propri o la J u \e 
quella in grado di assumere per  pri -

che sabato strapazzò la Triestin a 
allo stesso Padova pasr'tf o -
tamente vittorios o a . 

a Spai ha confermato la aita 
buona struttur a non perdendo a Bu-
sto Arsizio © l'Udinese è riuscit a a 
conseguire la «uà prim a vittori a — 
grazie a un altr o magnifico goal di 

i n zona i — s i«; ^cr e 
lut o , ancora all'asciutto 

O 

Lfl PARATO U.I.S.P. ALLA FESTA DI ROfTlfi 

e quote del « Totocalcio » 
 monte-premi è di . 250 49G.988 

o totalizzato il punteggio «li 
« tredici » sette gìuocatori ai qua.i 
spetterà la somma di . 17.890.000 
tiroa ; i «dod ic i» sono 221, e ad 
essi torcheranno all ' incirr a l i -
re 560 000. 
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 Anche alla Festa dell 'Unit a dì i toni a non è mancata la gaia sfilata dì giovani e ragazze . 

AUSPICATO UN ENTE CALCISTICO UNICO PER TUTTA LA GERMANIA 

La Repubblic a Democratic a Tedesc a 
ammess a a far part e dell a F . I .F i . 

La situazione con la Colombia risolta - Il calcio sarà sport olimpionico? 

L'attivit à 
degl i azzurr a 

 prim i raduni a Firenze 

, 8. — l Comitato Bee-
ma lo scettro del comando, "almeno ' cutivo della . (Federazione 
rispetto ni' a «media-primato», nella! intemazionale del calcio), ha oggi 
quale è per  adesso 11 n n prim a diramat o un comunicato comprc-n 
posiziono (a + 2) E a svantaggio del 

n e r dovrebbe pesare 11 
fatt o che le squadre glA battut e dalla 
Juventus si vanno pian plano risve-
gliando. ad onta del'e «cr is i» pli l o 

dente le decisioni prese durant e 1 
lavor i dei giorn i scorsi. 

a decisione più important e ri -
guarda il calcio del la a 

a Tedesca. o 
meno velate che o 1 loro citil a F.l . ha infatt i esaminato 
allenatori Come sta accadendo, ad Ja domanda di aff i l ia' ion e del mo-
c e m p lo |>er la  lorentln a di Fer 

tre. solo e tempie tr e e non qua t - ; r e r o e per  'a o di o 
tr o  viola ci hanno dato ragione Ave-

Si dirà : ma al Napoli m a n c a v a n oi w mo a c r i t t o n chiare lettere, alla 
! * . »T e^ „ t , 1 ' „ . * ° " ' ! ^ l i > „ . ^ e V . f . „ ^  viglil a che non avrebbero perduto a 

^ i o ^ ^ ^  infatt i hanno. passeg-
vuto. come già la domenica prece-
dente, rimpiazzare tr e titolar i del 
cinque della prim a linea.  accordo, 
attenuanti, ed anche attenuanti va-
lid e per  più di una partit a a V

glato. chiudendo forse cosi nel mi 
glior  del modi il i caso Ferrerò » E 
la , dopo tr e consecutive scon-
fitte . ha ritrovat o in difesa quella 

ruol o di «grande» non dà peto alle ^  appannata, r l u 
attenuanti, non dà tempo di recrl - s c e n do ft ^  p e r ( l e r ^ ^  , F a v o . tempo 
minar e sugli i e sul la Jella. 

a Juventus, 11 , , vin-
cono anche ee ad un tratt o non pos-
sono contare eu un Bonlpertl . su un 
Gren, eu un Fattor i e su uno Sko-
glund Se poi vincono fortunosamen-
te (segnando il goal decisivo in zona 
Cesarlnl. ma dopo aver  premuto e 
convinto di più , come è accaduto ai 

rlt a » contro l'ancora lnftxittut o Pa-
lermo Cosi Fiorentin a e o pos-
sono sperare di risalir e la corrente 
a grosso bracciate, se non per  rlac-
cluffar e le « grandi » almeno per  ar-
recare un pò di disturb o alle squa-
dr e « nuove » del centro classifica: 

vimento calcist ico della -
ta a Tedesca e — mal-
grado le ripetut e opposizioni di 
alcuni membri del Comitato — ha 
deciso di dover  considerare il mo-
vimento calcistico della . alla 
stessa stregua di quel lo del la Ger-
mania occidentale. 

n l inea di massima, pertanto. 
ed in attesa del prossimo Congi es-
so del la , l 'Esecutivo ha ac-
colto in via provvisori a la domanda 
di affiliazion e della a -
mocratica Tedesca, come in via 
provvisori a fu accolta a suo tempo 
la domanda del la Germania occi-
dentale. 

Ad evitare però che alla prossi-
ma Coppa del o partecipino 

alla Sampdoria, al Novara di Plola due rappresentat ive tedesche, è 

£a Stoma continua a non saper  attaccare 
£a  ricomincia a sapersi difendere 

, . - -

Qaale a Viani e dovuto e al mezzosistema del o - a a di n 

o «corso evocavamo bene e 
perdevamo.» Quest'anno trinchiam o 
osi cosi, ma vinciamo e tanto ba-
cfa!*.  Questo è 11 tip o di ragiona-
r i ento più diffuso di questi tempi 
r.al circoli del tif o romanista, ed è 
t n ragionamento che non può tro -
vare d'accordo coloro che dalla squa-
dr a fiallorossa pretendono un gioco 
d'ordin e superiore, proporzionato al 
valore degli uomini che bene o male 

tur a ». rischiando a vuoto (come e. 
per  fortun a della , accaduto 
anche al Treviso) di esser  tradit e da 
una palla scminnocua al 90' o al 33' 
di giuoco. 

Per  quanto 11 Treviso svolgeva con 
sicurezza e ordine le trame del suo 

iplano difensivo, per  tanto la a 
possiede, "all e aspirazioni contenute,avrebbe dovuto ricorrer e all'unic a 
cel suo programma, alle grosse som- controtattlca efficace contro le squa 

tarl a contro compagini di modesta,trevigiano, tutt o sarebbe tornato nor- a dovrà giocarle contro squadre 
tecnica che si incaponiscono in un | male, perché in tal caso 11 mezzosi-jChe ricorrerann o al giuoco ostruzlo-
giuoco di ostinata e disperata a rot-{stern a di tramut a in un pericoloso e nimico, e pertanto egli deve prepa-

me elargite durant e la campagna ac 
q 'iteti , all'entusiasmo del suol soste-
n.tor l ed anche proporzionato al «bat-
tage» reclamistico che 1 suoi diri -
penti o sin dal lugli o scorso. 

a tanto diffusa argomentazione 
ci cui sopra va quindi innanzitutt o 
contestata la premessa (che, cioè, la 
eruadra l'anno scorso giocava «be-
ne») e poi ribattut a la conclusione. 
che l'unic a cosa e sia la 
Vittoria . 

a gara con  Treviso è stata la 
r i ù indicativ a di quelle disputate 
f no ad ora dal jlallorossl. Perchè 
essa ha messo a nudo 1 difett i prin -
c pali dell'organismo che e alle cure 
ci Viani ed ha anche fatt o risaltar e 
cualche lacuna dell'orientamento tat -
t c o del troiner  romanista. 

Vieni è tecnico che si è fatt o un 
rom e per  certe tattich e ostruzioni-
stiche largamente applicate nella Sa-
lernitana. nella e e nel Pa-
i-inno: per  lui dovrebbe quindi es-
sere un giochetto da bambini spun-

dr e cosi autolesionisticamente mezzo-
sistemistiche. Alludiam o alla risorsa 
del marcamento spietato e continuo 
del terzino volante avversario. 

Cosa b i sognava f a r e 
Esemplifichiamo, l i Treviso, avendo 

spostato in terza linea con compiti 
di terzino d'ala su n li centra-
vanti (nominale) , aveva la-
sciato scoperto una zona del suo 
front e offensivo. 

l per  tutt o il prim o tempo 
la terza linea romanista iTr e -
dahl-Cardarelli ) ebbe a fronteggiare 
non una linea d'attacco vera e pro-
pria . ma soltanto due avversari se 
non addirittur a uno. Per  impedire al-
la difesa veneta ed in particolar e a 
Cattozzo di spaziare cosi liberamente, 
sarebbe stato sufficiente a marcare
Cattozzo. Una volta spostato davanti 
alla stessa prim a linea o Tr e e o 
Cardarelli , con 11 compito di appicci-
carsi alle costole del terzino liber o 

confuso giuoco di rimpall i corti , nel rar e 1 suol uomini ad un'efficace 
quale la squndra attaccante ha tutt o ! controtattlca. 
da guadagnare e niente da perdere. 

a Viani non ricorse a questa ! „  c a s a b i a n c o a z z u r r a 
necessaria contromisura, e comincio j 
ad ordinar e una serie di spostamenti, n null o di Palermo è valso a ri -
avventati. il più. , originale del quali i portar e il sereno nell'ambiente la-
cl parve quello del buon n ad ^ale. Ora non si parla più di sostl-
interno. i qui quei giuoco caotico.. tuzione di Bigogio. non si parla più 
ristretto , complicato, che.. era prò- di dissapori fr a giocatori, di error i 
pri o la manna cercata UB  Treviso. ] n c j | a campagna-acquisti, di «silura-
una squadra ben allenata e compo- ,monto » di Zenobi. ecc. a com'è 
sta di giocatori intelligenti , ma nel strano questo nostto mondo calclstl-
complesso inferior e per  classe di s i n - ,c o | U n a battuta d'arresto porta lo 
goll almeno di due spanne alla - scompiglio in un sodalizio; una gara 
ma. i qui. anche, la nuova grigia fruttifer a tinge tutt o di rosa! 
prova di Bettini . il giuoco alterno di | Comunque, ironi e a parte, è conso-
Perissinotto, le azioni steril i di -
li n e di Sudqvist. 

Ancora una volta l'attacco romani 
sta ha vissuto solo per  la classe di 

tante il fatto che la difesa biancoaz-
zurr a sia riuscita a portar e a termin e 
una gara senza subire un goal, e ciò 
ad onta dell'infortuni o di Antonazzi 

Galli , perché le stesse buone intcn- (Che. per  fortuna, stando al parere 
zionl del lacerali vengono frustrat e ' dei sanitari che o hanno visitato 
dall'incapacità che quattr o dei cin-' icri . non avrà conseguenze). n quan-
que attaccanti romanisti hanno di sa- j to all'attacco che non segna, tutt i 
persi smarcare. E nella difesa 11 solo 6ono d'accordo che per  questo ci vuo-
Tr e e *  apparso e da pec-
che. perché Nordhal ha «-svirgola-
to» più di una volta e Cardarell i è 
riuscit o a giocar  male anche quando 
non doveva controllar e nessun av-
versario. 

Concludendo, speriamo che la gara 
con 11 Treviso sia servita all'allena-
tor e per  fargl i capire che almeno 1 
tr e quart i delle partit e avvenire la 

le un po' di pazienza: si attende i l 
rientr o di Antonlottl , si spera nel' 
l'innesto di n ed anche nel ri ' 
torn o di n  quale ha fatt o sa, 
pere ierisera che entro oggi la fé 
derazione norvegese dovrebbe accor-
dargl i 11 nulla-osta per  giocare in 

. Forse stasera stessa arriver à 
da Oslo l'attesa conlerma. 

e 

stato deciso di costituir e un comi-
tato th e avrà il compito di convo-
care i rappresentanti della Ger-
mania occidentale e del.a -
blica a Tedesca, al fi-
ne di raggiungere j n accoido a 
le sue part i ed addi 'cn i r e alla eo-
stituzione di un org^ni s no unieo 
per  tutt a la German a 

Come e noto tid corneii  con 'a 
richiesta unitari a forniiiiut a più 
volte (e non solo ne; e m po ni
caino) dal rappiesen' l . i t l i 
della , mentre 'l a pai l » 'lei 
dirigent i calcistici i e l l i GTrncni a 
occidentale è s^mpie sta»o tenuto 
un atteggiamento sptb'ri c 

A far  part e del Comitato sono 
stati chiamati il membro soviet ico 
Serghei Savin, v ice-presidente del 
la , il membro finlandese 
Von Frenckell e lo svizzero Thom-
man. 

Fr a l e altr e principal i decisioni 
prese dal l 'Esecutivo in questa 
tornat a di lavor i figurano le se-
guenti: 

a) la conclusione di un arcordo 
per il quale la a principal e di 
Colombia riconoscerà oramai sola-
mente l'autorit à del la Federazione 
calcistica di Colombia e del la 

; 
b) sarà proposto al Comitato 

e Olimpic o che il cal-
cio sia aggiunto al la lista degli 
sport obbligator i nel programma 
dei prossimi Giochi Olimpic i (ora è 
solo facoltativo); 

e) i l francese y è e le t-
to membro del Comitato organiz-
zatore del la Coppa del o 

d) a tar a incaricata del la 
prossima riunion e del Consiglio -
ternazionale del la . del 15 
giugno 1952; 

e) è approvata provvisor iamen-
te l'afTil'a^ion e del la Federazione 
del Vietnam; 

f) una serie di conferenze per 
arbitr i e altr e persone desicna'e 
dal l e d iverse Federazioni naziona-
l i avrà luogo in Svizzera nel 1952 
e nel 1953; 

g) ogni tr e mesi sarà pubblicato 
un bol let t in o ufficial e della , 
che tratter à anche questione re-
l a t i v i agli arbitr i e al l 'arbitraselo ; 

r  h) la prossima riunion e del Co-
mi tat o Esecut ivo si terr à a -
sinki 11 21. 22 e 23 lugl i o 1952. a 
r iunion e sarà segui ta dal Congres-
so del la F-T F.A. e coinciderà con 
i Giochi Olimpici . 

Eliminata ieri la Bedani 
oggi i - Bologna 

. 8 — a i a con-
clusione di un o combattuto 
ha piegato con il punteggio di 1-6. 
6-0 e 6-3. la Bellani conquistando 
cosi il diritt o di partecipare allo spa-
reggio finale di domani che la vedrà 
opposta alla Bologna o di 
oggi, iniziat o con oltr e un'or a di ri -
tard o in seguito ad un reclamo pre-
sentato e non accettato dalla -
gliori . ha visto all'inizi o la preva-
lenza della l che ei aggiudicava 
l prim o set 

Nella seconda partit a la i 

a a spingersi a rete e vince 
per  G-0 facilitat a da alcuni error i del-
ia sua avversaria Nella terza partita . 
quella decisiva, condotta con un rit -
mo estenuante, le due contendenti 
fanno a gara per  forzare il gioco -
po il quarto set la i continua 
ad avvantaggiarsi e al noto, quando 
conduce per  5-3, realizza il prim o 
match-ball che le si presenta e vin-
ce 

Successo delle gare di atletica 
inett e dal  del Connine 
Nelle giornate di sabato 6 e do-

menica 7 ottobre, fil  sono svolte, sul 
campo sportivo dell'» Acqua Ace-
tosa >, le gare di atletica leggera 
indette dal Crai Comune di . 

e gare riservate ai « sen.ores » 
consistenti in salto in alto, salto i^ i """» ' " 
n lungo, metr i 100, metri 400 e 

lancio dpi giavellotto, si sono con-
cluse con 1 seguenti r isultat i : 
) Compagnoni o (Clrc . ) 

punt i 30; 2) i Albert o . 
) punt i 2 

e gare « Juniores » salto n alto, 
salto in lungo, metr i 100. metr i 800 
e lancio del giavellotto, hanno avu-
to 1 seguenti risultati : 1) Bigazzi 

' T > punt i 17; 2) Amil -
carl i (W.UU.) punti 15. 

. 8 — Nella sede della 
a Nazionale della F.l G C. si è 

riunit a nel pomeriggio di oggi la 
Commissione per la squadra nazio-
nale (Beretta, Busmi. Combi) sotto 
la presidenza di Beretta, 

l dott. Valentin! ha portato 11 sa 
lut o dell'ing. Barassi, presidente del 
la F.l G C, ed ha quindi fatt o una 
breve relazione sul risultat i deìle 
squadre nazionali, durante il pi imo 
anno di attivit à della Commissione. 

o soddisfarcenti i risultat i 
conseguiti, il segretario della Fede-
razione ha espresso l'auguri o che essi 
possano essere ancora più soddisfa-
centi nel corso della prossima ann.ita 
internazionale che, iniziandosi l'
novembre con le partit e contro la 
Svezia e l'Egitto , si presenta a suo 
parere, molto . 

o uno scambio di vedute rela-
tivamente alle quattr o partit e r 
nazionali n programma nel mese di 
novembte. e stato posto sul tappeto 
11 programma degli allenamenti n 
vista delle due prim e competizioni. 
che avranno luogo a Firenze e al 
Cairo, un prim o allenamento è stato 
fissato per il 24 ottobre a Bologna 
con la partecipazione di una larga 
resa di giocatori, costituita in preva 
lenza da giovani e da alcuni elementi 
tuttor a in osservazione per  l'eventua-
le utilizzazione nella squadra nazio-

Per  il 31 ottobre è stato fissato, con 
sede a Firenze, l'allenamento uffi -
ciale della squadra «A» e della squa-
dr a del Giovani. 

a particolar e attenzione rivolta 
verso 1 giovani , viene attendibil -
mente interpretat a come l'intenzione 
di sottoporli ad una intensa osserva-
zione allo scopo di provvedere con 
un buon margine di tempo ad un 
orientamento verso la formazione da 
preparar e per  le prossime Olimpiadi . 

LE 6ARE DI ATLETICA Al GIOCHI MEDITERRANEI 

Vittori a di Giusepp e Cordim i 
nei diec i chilomelr i di marci a 

Siddi battuto da s nei 400 i piani 

A . &  — 
Tonino Slddl non è riuscit o v. vincere 
la gara finale dei 400 metri piani, di-
sputata oggi nel quadro delle gare 
del Giuochi del . Egli è 
stato preceduto di circa un rretr o 
dal francese . che ha segnato 
il tempo dì 47"8, mentre l'italian o ha 

o 47"9. che rimane pur  sem-
pr e un buon tempo. Terzo o Jugo-
slavo Sabolovic. n 48"6. 

Anche nel getto del peso 11 tal la ha 
dovuto accontentarsi del secondo po-
sto. Profeti, superando 1 quindici 
«retr i (15.08) è s t i t o preceduto dal 
greco Yatagans (m. 15.13). Terzo i l 
turc o Turan con m. 14.61. 

Una vittori a , preventivata 
del resto, si è avuta nella gara del 
10 mila metri di marcia. Giuseppe 

l si è classificato prim o con 
51'39"6. davanti al greco Aposporls 
(54'28"3) ed all'egiziano Saleh (104' 
e 20") l tempo di l è fr a
pochi che si elevino al disopra della 
desolante mediocrità di risultat i che 
sta caratterizzando questi Giochi-

si sono poi disputate le serie delia 
corsa del 200 plani-  tr e i n 
gara si sono tutt i qualificat i per le 
semifinali- Siddi e i vincen-
do le rispettiv e batterie, rispettiva-
mente con 11 tempo di 22"6 e 22"2. e 
Frizzoni giungendo terzo nella sua 
serie (23**3). 

Si è oggi conclusa la gara dei 
decatlon che ha fornit o una cla«-
sifica finale con punteggi meno che 
mediocri. a vint o 11 greco Cosma* 

con punti 5.135; secondo l'italian o 
Vecchiuttl . con p. 5 000; terzo l'egi-
ziano , con p. 4.798; quart o Za-
k l (E? ), p. 3SG0; quint o . 
P- 3.799. 

Nella pallacanestro a ha con-
seguito una facile vittori a sulla S i-
ri a per  44-25, mentre la Spagna ha 
battut o la Turchi a 48-39. 

E A 

Pantani nresso . 
dal romano Belardinelli 

, 8. — o va-
levole come semifinale del campio-
nato o pesi mosca il romano 
Belardinell i ha battut o per  O. al-
la sesta ripresa 11 carrarese Panca-
nl . l pugile romano, che ha dime-
strato una form a eccellente ed è 
stato cavallerescamente applaudito. 
dovrà ora affrontar e  campione 

a a i 
a o i 

Questa sera a Cagliari il bergama-
sco o i — i l quale, nello 

o sostenuto di recente centro 
t'ex campione d'Europa. , ha 
guadagnato qualche punto nelle con-
siderazioni intemazionali — sarà di 
scena per  vedersela contro l'ex cam-
pione italiano dei medi, Giovanni 

. 

: Astorla. Are-
nula, Astra, Augustua. Alhambra , 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac-
quarlo , Colonna, Clodlo, Corso, -
le Vittorie , , Garbatella. Gol-
denclne, Giuli o Cesare, , , 

, , , 
Nuovo, Olimpia , Odescalchi, Orfeo, 
Ottaviano, Pa les t ina, Parioll , Pa-
lazzo, Planetario, Plaza, , -
ma, Sala Umberto, Salarlo, Salone 

. Tirreno , Trieste. XX
Apr^e , Verbano, Teatri : Quirino , 
Valle. 

TEATR I 
: ore 21: C.ia A. i 

i Cocktail part y » 
: Spettacolo con -

chele n « Cantante di -
temartr e ». Ore 22. 

O : ì Ni -
no Tarant o « Cavalcata di mezzo 
secolo » 

: ore 21: C.ia Clol-Cimara -
Bjgn l < o ad occhi aperti » 

: ore 21: C.ia Nino Besozzl 
< Ciao nonno > 

VARIETÀ * 
Altieri : Viper e e . 
Atnbra-Jovlnelll : a citt à nera e , 

a Fenice: Fuoco a oriente e . 
: Spett teatrale « Spennel-

lata napoletana » con Franco  ccl 
Nuovo: Canzoni per  le strade e  v. 
Principe: Zorr o e . 

E 

Felix: Scandalo internaziona'p 
Esedra: Totò terzo uomo 

CINEMA 
A B.C.: o i l ribell e 
Acquarlo : Sangue o 
Adrlacine : a strada bianca 
Adriano : a preda 
Alba: e Bovary 
Alhanibra : Foll i e del cinema 
Alcyone: l grande avventuriero 
Ambasciatori: l port o di New York 
Apollo : a fortezza si arrende 
APPio: o schiavo della violenza 
Aquila : Ba^sa marea 
Arcobi leno: 3 parents terrible s 

(18-20-22) 
Arenala: Sfida e 
Ariston : i svegliai signora 
Astorla : l  grande avventuriero 
Astra : Et orna e 
Atlante : E! Paso 
Attualità : o della torr i Eiffel 
Augustus: a foglia di Eva 
Aurora : Un signore in marsina 
Ausonia: Sangue e arena 
Barberini :  viaggi di Gulliver 
Bernini : o st-h'avo della violenza 
Bologna: o sch avo della violenza 
Brancaccl" : l  glande avventuriero 
Cipito' : e avventura di 

. d 
Capranlri : a d'amore 
Capranlchetta: Ultim o ricatt o 
Castello: a torr e bianca 
Cpntoreiie: Scandalo e 
Clnp-Sta'* : V i l e del tramont o 
Clortl" : Sirr.b o 
C"1 T di ; o echiavo della 

v'o'crz a 
Colonna: Asfalto al ciclo 
Colosseo: i del varietà 
Corso: e avventura di « 

d 
Cristallo ; o spaccone vagabondo 

e : o miliardari a 
nel le Terrazze: P urne al vento 

a Vittorie : Schiavo della v io-
lenza 
l Vascello: Amor e selvaggio 

niana: a donna di Tangerl 
: l  segreto del golfo 

Europa: a premio 
Excelslor:  Barkleys di Broadway 
Farnese: o 
Faro: Ari a del continente 
Fiamma: i svegliai signora 
Fiammetta: And the angela elng 

(17.30-13.30-22) 
Flaminio ; Spettacolo di Walt y 
Fogliano; u port o di New Yor k 
Fontana: s i l marinal o 
Galleria : o del Nevada 
Giall o Cesare: Eterna e 
Golden: Eterea il lusione 

: Totò terzo uomo 
; Abbiamo vint o 
:  bastardi 

: Occhio per  occhio 
: a sua donna 

: Col bambino fanno tr a 
: Angelo nerduto 

;  viaggi di Gulllver 
: Totò terzo uomo 

o Saletta: o della torr e 
Eiffe l 

: Sala A : Pranzo el la 
otto: Sala B: Anna a 

Odeon: Ogni donna ha il suo fascina 
Odescalchi: a sua donna 
Olympia : Gianni e Plnotto nella -

gione straniera 
Orfeo; e 
Ottaviano: Fucilato all'alb a 
Palazzo: a taverna del 4 venti 
Primavera: » giardin o di Alla h 
Palestrlna: l grande avventuriero 
Parioll : l p T t o di New Yor k 
Planetari" : e minorenni 
Plaza: Accidenti alle tassa 
Preneste: Abbiamo vint o 
Quattr o Fontane:  grande avven-

turier o 
On'rlnale : E*ema flltulon e 
Onlrlnettp : Papà diventa nonno 

: Avventurier o di New Orleans 
: S-h'->vo della v'o^enza 

; r . bandito galante 
: Papà diventa nonno 
: C^nl'a n Cin i 

: Forzi Giorgi o 
Snlarl" : i del varietà 
S i la Umb-rt" :  del varietà 
Salon» : l padre della 

spc«a 
Stn^'monli'o - r . fi^re  di pietr a 
S«ner."«l<1n: Vrrnip  do"r« » 
«:ot»ndorP: *  p-eda 
^tadlom : o ti ò 

; O de1 Nevada 
T*rreno : o a 
Travi : T! "-?nt! e nwentnr lor o 
Trlannn : Tj  ecnera'e nr-r l sT'alba 
Trieste; i * fortun a si divert e 
T o v o l o; Pr'rn a ro^pa 
V>ntnn : Viv a n d 
v r to r 'a : v»-g«-,}a 
Vittori a C«-»Tnp!no: Jolanda » n r a 

dnll a sa"iba 
V'Unrno : T,n «rhlavo della violenza 
Y»rl»"»no : Pipcole donne 
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Appendice

a Sant'elice 
o o 

eli 
O S 

RIASSUNT O DELL E PUNTAT E PRECEDENTI 

Unzioni ha luogo a  nel 1798. Vn gruppo di i attende 
ira le rovine del  della  Giovanna tm inesio. Salva*° 

 che deve giungere per mare da  La barca cne io 
a al catello a ìauca neVa notte tempestoso. Succedi-

vomente Salvato  fento in vn agguato, viene potto al ticuro 
dTimc"giovane e bella donna. Luva Sanfelict. Tornando indietro nel 
tempo, OÈfistiamo all'ultimo colloquio di Luisa con il . 

minassero due uomini distesi sul 
selciato. 

Cirill o riconobbe una pattuglia 
nell'esercizio delle sue funzioni, 
ed era infatt i quella che aveva 
sentito arrivar e Pasquale e Si-
mone e davanti alla quale costui 
era fuggito per  non compromet-
tere la regina. 

Arrivat a sul luogo del combat-
atr o ad mezzo della via, ed esa-ltimento, la pattuglia aveva tro-

Quest'ultimo  il Caraffa 
dovevano andare a Portici , ma 
deviarono per  lasciare Cirill o

. l medico, che abita-
va all'estremità di Chiaia, vi si 
incamminò, quando, dopo un cen-
tinai o di passi, vide un gruppo 
composto da usa ventina di sol 
dati ferali dio pareva discutes 

: 

vato disteso sul lastrico un mor-
to e un ferito ; gli altr i due ferit i 
avevano avuto la forza di fug-
gir e per il vicoletto presso il 
giardino di Sanfelice. 

a pattuglia aveva facilmente 
riconosciuto che uno dei due uo-
mini era morto, ma che il suo 
compagno, benché svenuto, re-
spirava ancora, e si poteva forse 
salvare. 

Scorgendo  gruppo, la prim a 
idea di Cirill o fu di evitarlo; ma 
quasi subito pensò che la pattu-
glia e gli uomini raccolti sul la-
strico si trovavano propri o lungo 
la strada che avrebbe dovuto se-
guire Salvato Palmieri, e gli ven-
ne naturale l'idea che quell'as-
sembramento poteva essere ca-
gionato da una catastrofe nella 
quale il giovane avesse avuto la 
sua parte. < 

Si avanzò dunque risolutamen-
te e disse all'ufficial e che coman-
dava la pattuglia: 

— Veramente lo sono medico 
e non chirurgo; ma poco impor-
ta, all'occorrenza posso anche 
operare. 

o 1 soldati trasportarono 
i l ferit o in una casa vicina sten-
dendolo sul letto. 

— Spogliate quest'uomo con la 
massima precauzione. 

a appena esaminata la ferita, 
i l medico capi che non c'era nul-
la da fare. Allor a mandò subito 

un ragazzo a spedire una ricetta 
promettendogli anche una man-
cia se tornava subito. l ragazzo 
andò e tornò come un baleno. 

Cirill o dette una cucchiaiata del-
la pozione e poi un'altr a e un'al-
tr a ancora al ferito, poi gli do-
mandò: 

Avvicino U fasaaltU*  alta laaleraa. Era praorìa u t f i ( -

— T  senti meglio? 
l ferit o respirò a lungo e ri -

spose: 
— , mi pare di sentirmi 

meglio 
— Allor a — intervenne l'uffi -

ciale, — potete rispondere alle 
mie domande? 

— All e vostre domande? Per 
che fare? 

— o ho il processo verbale da 
stendere. 

— Ah! — disse il ferit o — l 
processo verbale, ora ve lo detto 
io in quattr o parole. Eravamo in 
sei, e aspettavamo un giovane 
per assassinarlo: egli ha ucciso 
uno dei nostri, ne ha ferit o tre, 
ed io sono uno dei tr e feriti . 
Ecco tutt a 

E' facile immaginare con quan-
ta attenzione Cirillo , che aspet-
tava quel momento, ascoltasse la 
dichiarazione del morente.  suoi 
sospetti erano dunque fondati; il 
giovane che gli sbirr i aspettava-
no per  assassinare era certamen-
te Salvato Palmieri. 

— E i nomi dei vostri compa-
gni? — domandò l'ufficiale . 

n ferit o fece una smorfia che 
voleva essere un sorriso.. 

— Quanto a questo — disse, 
— slete troppo curioso, caro ami-
co: se lo saprete da qualcuno 
non sarò io quello; e poi, se an-
che ve lo dicessi, non vi servireb-
be a nulla. 

— i servirebbe a farl i arre-
stare. 

— Credete? Ebbene, o adesso 
vi dir ò il nome di qualcuno che 
li sa i loro nomi: resta a voi di 
andare a domandarglieli. 

— E chi è questo qualcuno? 
— Pasquale e Simone. Vole-

te il suo indirizzo? Basso Porto, 
sull'angolo di via Catalane. 

— o sbirr o della regina! — 
mormorarono sottovoce gli astanti. 

— Grazie, amico — disse l'uf -
ficiale, — il mio processo verba-
le è fatto. 

E rivolgendosi alla pattuglia: 
— Orsù, andiamo — disse. — 

abbiamo perduto un'ora di tem-
po qui. 

E la pattuglia si allontanò. 
— l giovane che Pasquale e 

Simone aspettava per  assassina-
re —» chiese Cirill o al ferito, — 
non era un giovane ufficial e 
francese? 

— Pare di si, benché parlas-
se l napoletano come voi e come 
me. 

— E* morto? 
— Non potrei affermarlo; ma 

vi posso dir e che, se non e mor-
to, perlomeno sta molto male. 

— e visto cadere? 
— , ma l'ho visto male: ero 

già a terr a e in quel momento 
mi occupavo più di me che di 
lu i 

— E non avete visto altro? 
— Certo: ho visto il beccaio 

che fuggiva con la testa tr a le 
mani, accecato dal sangue. 

— Grazie, amico, ora so tutt e 
quanto volevo sapere: del resto, 
mi pare di sentire™ 

E Cirill o prestò orecchio. 
— Si, il prete e il suo cam-

panello. 
Cirill o non aveva più niente 

da fare presso quell'uomo che 
considerava già morto. l medi-
co aveva finito  l'opera sua, e 
toccava ora al prete. Egli usci 
dalla casa, col desiderio di visi-
tare il luogo della lotta. 

l palmizio che dondolava la 
sua elegante cima al di sopra 
degli aranci e dei limoni , Ciril -
lo riconobbe la casa del cavaliere 
Sanfelice. 

Andò diritt o alla porticin a del 
giardino: si chinò e credette ri -
conoscere effettivamente tracce 
di sangue. 

a era sangue o umidità? l 
medico cavò il fazzoletto, lo ba-
gnò ella fontana del leone, poi 
tornò a sfregare sul legno della 
porticin a nei punti che sembra-
vano più cupi del resta 

Pochi passi più in là. una lan-
terna ardeva davanti alla -
na. Cirill o montò sul gradino e 
avvicinò il fazzoletto alla lan-
terna. Era propri o sangue. 

fConttnoa) 
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